
ALLEGATO I

Tavole descrittive delle principali sistemazioni idraulico-agrarieo distanze di
rispetto delle lavorazioni da strade e fossi

ALLEGATI ALLA PROPOSTA DI REGOLAMENTO

Sistemazioni in pendio - Ciglioni
Sistemazioni in pendio -Tertaz.zarnenti con muri a secco
Sistemazioni in pendio - Colture a strisce
Sistemazioni in pendio - Rittochino
Sistemazioni in pendio - Girapoggio
Sistemazioni in pendio - Fosse livellari
Elementi del reticolo idrologico superficiale
Aree interessate da frane I . stato originario prima della frana
Aree interessate da frane 2. frana (parti del terreno stabile e nel corpo di frana)
Aree interessate da frane 3 . rlmodellamento dopo lafuana
Distanze minime di impianto lungo il confine stradale al di fuori dei centri abitati
Distanze minime di impianto lungo il confine stradale all'intemo dei centri abitati
Stradapriva di fasce di rispetto (capezzagna)
Strada con fasce di rispetto (c;apezzagna)
Corso d'acqua senza fasce di rispetto (capezzagna)
Corso d'acqua con fasce di rispetto (capezzagna)
Limite aratura profonda in prossimità deji corsi d'acqua pubblici
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Sistemazioni in pendio - Terrazzamenti con muri a secco
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Sistemazioni in:pendiO - Colture a striscie

Sistemazioni in pendio . Rittochino

lavorazioni/solahì parallelì.aìla linea di massima pendenza



lavomzionilsolchi paralleli alle curve di l ivello

Sistemazioni in pendio - GirapoggÌo

Sístemazioni in pendio - Fosse liVellari

lavoiazioni/solchi paralléli alla linéa di
massima pendenza (rittochino)
fosse oarallele alle curve dì liveìlo

coreo d'acqua

w



e)fósse livéllari

b) solchi acquai

d acqua

c) $lradqlosso

d) mllellori oaturali/artificiali

Elementi del reticolo idrofogico superficiale

Aree interessate da frane 1 . stato originario prima della fruna



parti di una frana nel terreno slabíle

1. fessrrre dietro la corona

2: Corone
3. scarpata principale

4 fianchi

4. scapa

1 testa
parti di una fBna nel terreno che ha sùbìto ìl movimento (corpo in fran6)

Aree interessate da frane 2 ' frana (parti nel téreno stabile è nel corpo di frana)

Aree interessate da frane 3 . rimodellamento dopo la frana



Distanzè::minimà di irnpianto lungq il,confine stradale ai di fuqri deì dé.filÍ Abikiti
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(-) | -- L00 m siepi dl onfano, di castagno, ecc.
| = ?,00 m siepi di robinía

Distanze minirne di impianto lungo il confinestradale all'intemb dei centrl abitati
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Droorietà orivata.+

Slrada priva di faqpe di ri*petio (cape44agne)

Stiada con fasce di rispetto (capezzagne)

la capezzagna deve essere misurataÌa Fartir€ dal ciglio
esterno della strada ed avere una larghezza non
jnfèriore a:
2.00 metri nel caso di strade private
2,50 t,od ln tufii gli,altri casì

1 ,00
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Co|so d?cqua éenzafasce di rispetto (capezzagne)

Corsp dlacqua, con' faSce di rispetto (qapezzdgne)

la capezzagna deve esserè misurata a partire dal ciglio
di sponda o dal piede esterno dell argine ed avere una
larghezza non interiore a:
2.00 mefri nel caso di fossi Drivati
4,00 metri nel caso di fossi o corsi d'acqua pubblici
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Limite aratura profònua în Ér.dssirhità,deir edrsi dlaaqua pubh-licl



ALLEGATO II

Tavole descrittive dei principali obblighi e divieti

- Divieto di transito motorrzzato - art.7
- Divieto di condure le acque dei campi sulle strade - art. 13
- Obbligo di eseguire le arature in maniera tale evitare aumenti dell'altezzadella scarpata- art. 18
- Conservazione delle scarpate dei fondi laterali alle strade o fossi - art. l8
- Siepi ed alberi prospicienti strade: pulizia sede stradale e taglio rami - art. I 5
- Divieto di causare la caduta di materiali di qualsiasi natura sulle strade a transito pubblico - art. I 9
- Obbligo di conservare puliti ed efficienti gli sbocchi degli scoli affluenti nelle cunette stradali o nei fossi - art. lg



slrada pubbliG o Frivata

divieto di transito aldì tuÒrì detle
skade esistenti pubblichè o private
(divièto del f uoripista)

U Divieto di transito motorizzato al di fuori dellè slrade esìstenti pubbìiche o private

campo coltivato o non collivato

conduzióne dèlle aóque dì un ieÍeno
a lato della slrada mediante un fosso
ur ùLurv LaPdqY

qìvieto di mndùrre le acqqe di un
terrebo sopra la strada ed
abbandonarle

I Divieto dì condurre le acque dei campi sopra le strade



le at?tuE, in Frbiisimilà di fossi,e
sÍadè. dèvono evita'ré lo
sFostamentiz délle zolle verso valb

Ieaiaturq in-prossimità di fgssi e stfpde,
devono èVitate,ariÍrènti dl alteaza dellè
sc€fpate

LJ obbligo di eseguire le arature in maniera da evÍtare aumenti deu'altezza della scarpate
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divieto di scalzamento delle
scalDate stradali a mohfe

diviero dí làvoraioniche possano
creare lranamgnti e cedimenti delle scarpare
stradali a valfè

E Cortservazlone dellèìscalpate deifondi taierali etl'è slradè o fòssi

--.-€#



iaglio di rami chP si protendono
oltrè il confine stradale

pulrzia della sede stradale da
detritì vegetali provenientì da

=--_p_lante di ploprietà privata

E Siepi ed alberi prospicienti strade: pulizia sede stradale e taglio rami

I Divieto di causare la caduta di materiali di qualsiaisi natura sulle sirade a transito pubblico

divielo di causare la Gaduta o di
lasciare sqlle strade a transito
pubblico malefiali di qualsiaìsi

naura



teneni Gefiivati

obbligo di rimurere.i materiali €dqi
dàlldpiopietà p.rivdlà $Jlle stÈade, a
liàngitoFùbbliitol

É :obbfigo di coh$erÚarq pulili e$ efiÈîènti grí tqcirhi dpgti:sadtÍ affrrenti,nslè:cj,rhétte sf,Édati ó nÈi fos$i


